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Per pubblico spettacolo si definiscono locali 
o spazi in genere, attrezzati ed organizzati, 
in cui si svolge un'attività (permanente o 
temporanea) con presenza di pubblico che 
assiste (spettacolo) o partecipa direttamente 
(trattenimento) 



Locali di spettacolo/trattenimento 

 L’insieme di fabbricati, ambienti e luoghi 
destinati allo spettacolo e trattenimento, 
nonché i servizi ed i disimpegni ad essi 
annessi; 

  

 Circ. 16/1951 



 Teatri: dove si presentano al pubblico spettacoli lirici drammatici, coreografici, di riviste e 
varietà; caratterizzati dalla scena comprendente scenari mobili con relativi meccanismi ed 
attrezzature.  

 Cinematografi: destinati unicamente alle proiezioni cinematografiche.  

 Cinema-teatri: destinati oltre che alle proiezioni cinematografiche anche a numeri di 
avanspettacolo su palcoscenico con limitate attrezzature oppure su semplice pedana.  

 Altri locali di trattenimento: ove si tengono concerti, conferenze, trattenimenti danzanti, 
numeri di varietà su semplice pedana, spettacoli di burattini, spettacoli e trattenimenti nelle 
scuole, nei circoli, negli oratori, ecc., nonché, altri locali ove il pubblico affluisce per ragioni varie 
senza sostarvi in modo permanente, come esposizioni, mostre, fiere, ecc.  

 Circhi: specialmente costruiti od occasionalmente destinati a presentare al pubblico 
manifestazioni di abilità, forza e coraggio che si svolgono con o senza l'intervento di animali 
feroci o domestici.  

 Serragli: dove si accolgono gabbie, collocate o non sopra veicoli, destinate a contenere animali 
di qualsiasi genere, ma specialmente belve feroci.  

 Stadi, sferisteri, campi sportivi ed in genere luoghi per divertimento o spettacolo 
all'aperto: dove si presentano al pubblico, in luogo aperto, spettacoli teatrali o cinematografici o 
manifestazioni sportive, quali gioco del pallone, palle al cesto, atletismo, corse di cavalli, corse 
ciclistiche, automobilistiche, gare di calcio, ecc.  

 Baracche in legno o tende per spettacoli ambulanti.  

 

Classificazione dei locali 
 Circ. 16/1951 



Locali di spettacolo/trattenimento 

 Insieme di fabbricati, ambienti e luoghi 
destinati allo spettacolo e trattenimento, 
compresi i servizi vari e disimpegni ad essi 
annessi; 

 convenzionalmente si considerano anche le 
attività di cui all’art. 1, comma 1, lettere i) ed 
l) del D.M. 19.08.96; 

 D.M. 19.08.96 



a) Teatri 

b) Cinematografi 

c) Cinema-teatri 

d) Auditori e sale convegno 

e) Locali: 

  - di trattenimento 

  - di attrazioni varie 

  - aree ubicate in esercizi pubblici attrezzate per accogliere spettacoli 

f)  Sale da ballo e discoteche 

g) Teatri tenda 

h) Circhi 

i)  Spettacoli viaggianti e parchi di divertimento 

l)  Luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con 
impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite 
per lo stazionamento del pubblico 

 

 

 

Locali di spettacolo/trattenimento 

 D.M. 19.08.96 



Locali esclusi dal 
campo di applicazione 

 Luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane, privi di strutture 
specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico, 
anche con uso di palchi o pedane per artisti e di attrezzature 
elettriche; 

 Locali destinati a riunioni operative (associazioni ed enti); 

 Pubblici esercizi in assenza dell’aspetto danzante e di 
spettacolo; 

 “karaoke” o simile, a condizione che non sia installato in sale 
appositamente allestite e la sala abbia capienza ≤100 persone; 

 Sale giochi 

 

 D.M. 19.08.96 



 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA  
1 agosto 2011 , n. 151 

 

 Regolamento recante semplificazione della 

disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi 

PREVENZIONE INCENDI 



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 











Verifica di agibilità 

CAPIENZA > 200 

(DPR 311/2001) 

- Parere e Verifica della CPVLPS PER: 
 cinema e teatri con capienza > 1.300 

 altri locali con capienza > 5.000 

 parchi di divertimento e per le attrezzature da divertimento  
meccaniche o elettromeccaniche che comportano sollecitazioni 
fisiche degli spettatori o del pubblico 

 

- Parere e Verifica della CCVLPS (CPVLPS) PER: 

 Tutti gli altri locali 

 



CAPIENZA ≤ 200 

(DPR 311/2001) 

- Attuazione delle disposizioni sanitarie  

- Relazione tecnica di un professionista (Ing., 
Arch., Per. Ind., Geom.) che attesta la 
rispondenza del locale o dell’impianto alle regole 
tecniche stabilite con decreto del Ministero 
dell’interno. 

Verifica di agibilità 



TITOLO IX  

LUOGHI E SPAZI ALL'APERTO  

 comma 3 

 Per i luoghi e spazi all'aperto, utilizzati 
occasionalmente ed esclusi dal campo di 
applicazione del presente decreto in quanto 
prive di specifiche attrezzature per lo 
stazionamento del pubblico, e' fatto obbligo di 
produrre, alle autorità competenti al rilascio della 
licenza di esercizio: 

 idoneità statica delle strutture allestite 

 dichiarazione d'esecuzione a regola d'arte degli impianti elettrici 
installati, a firma di tecnici abilitati,  

 approntamento e idoneità dei mezzi antincendio. 

 D.M. 19.08.96 



AGIBILITA’ 



DOCUMENTAZIONE 

 La documentazione tecnica e' atta a comprovare la 
conformità delle opere alla normativa vigente ed e' 
riferita a: 

  
a) strutture; 

  
b) finiture; 

  
c) impianti; 

  
d) attrezzature e componenti di impianti con specifica  

        funzione ai fini della sicurezza antincendi; 



La gestione degli spettacoli pubblici 
prima e dopo la circolare 

Gabrielli 
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Art. 1. Campo di applicazione. 

  
 l) luoghi all'aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati 

spazi all'aperto attrezzati con impianti appositamente 
destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture 
apposite per lo stazionamento del pubblico. 

  
  

 D.M. 19.08.96 
 prima … 
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 LUOGHI E SPAZI ALL'APERTO  

 L'installazione all'aperto, anche provvisoria, di 
strutture destinate ad accogliere il pubblico o gli 
artisti deve essere rispondente alle disposizioni di 
cui al presente decreto. 

 

 L'eventuale installazione di tribune deve essere 
conforme alle vigenti disposizioni sugli impianti 
sportivi. 

 D.M. 19.08.96 
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 GESTIONE DELLA SICUREZZA  
 

Il responsabile dell'attività, o persona da lui delegata, deve provvedere affinché nel corso dell'esercizio non vengano 
alterate le condizioni di sicurezza, ed in particolare: 
  
a) i sistemi di vie di uscita devono essere tenuti costantemente sgombri da qualsiasi materiale che 
possa ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di un incendio; 
  
b) prima dell'inizio di qualsiasi manifestazione deve essere controllata la funzionalità del sistema di vie 
di uscita, il corretto funzionamento dei serramenti delle porte, nonché degli impianti e delle 
attrezzature di sicurezza;  
 
c) devono essere mantenuti efficienti i presidi antincendio, eseguendo prove periodiche con cadenza non superiore a 
6 mesi;  
 
d) devono mantenersi costantemente efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative 
vigenti;  
 
e) devono mantenersi costantemente in efficienza i dispositivi di sicurezza degli impianti di ventilazione, 
condizionamento e riscaldamento;  
 
f) devono essere presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali manutenzioni e 
risistemazioni;  
 
g) deve essere fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti ove tale divieto è previsto per motivi di sicurezza;  
 
h) nei depositi e nei laboratori, i materiali presenti devono essere disposti in modo da consentirne un’agevole 
ispezionabilità.  

 D.M. 19.08.96 
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 GESTIONE DELLA SICUREZZA  

 

 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 ISTRUZIONI DI SICUREZZA  

 PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 CHIAMATA DEI SERVIZI DI SOCCORSO  

 REGISTRO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO  

 D.M. 19.08.96 
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 GESTIONE DELLA SICUREZZA  

 
 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
  
Occorre che tutto il personale dipendente sia adeguatamente informato sui 
rischi prevedibili, sulle misure da osservare per prevenire gli incendi e sul 
comportamento da adottare in caso di incendio.  
 
Il responsabile dovrà inoltre curare che alcuni dipendenti, addetti in modo 
permanente al servizio del locale (portieri, macchinisti, etc.), siano in grado 
di portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di incendio o altro 
pericolo.  

 D.M. 19.08.96 



 GESTIONE DELLA SICUREZZA  

 
 PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO  
 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza 
antincendio devono essere pianificati in un apposito documento, adeguato alle 
dimensioni e caratteristiche del locale, che specifichi in particolare:  
- i controlli;  
- gli accorgimenti per prevenire gli incendi;  
- gli interventi manutentivi;  
- l'informazione e l’addestramento al personale;  
- le istruzioni per il pubblico;  
- le procedure da attuare in caso di incendio.  

 D.M. 19.08.96 



dopo … 
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Grazie per  
l’attenzione!!! 


